
LETTERE E OPINIÓNI 

Blocchiamo il patto 
tra De e Psi 

per Rai e private 

VINCENZO VITA • 

E * utile tornare 
* sulla bozza su 

cui il Psi (con 
verosimile 

• M B M » preaccordo 
con la De) ha chiesto un pat
to preventivo sul temi del
l'Informazione agli altri par
tner della futura maggioran
za di governo. Lo scritto va 
molto al di la di una intesa 
tra potenziai! alleati. VI si 
pongono, Infatti, alcuni ele
menti gravi e preoccupanti. 
Proviamo ad elencarli. In 
primo luogo si Introduce un 
doppio vincolo per il siste
ma: la fotografia di ciò che 
oggi esiste con la definitiva 
legittimazione dell'attuale 
abnorme concentrazione di 
potere In poche mani (In 
reali! In una, Berlusconi) e, 
Insieme, Il disegno di una 
strategia fondata sul blocco 
del sistema sia sul versante 
pubblico (dove si pensa ad 
una diarchia «perfetta» De-
PsO sia su quello privato 

. (dove si prefigura una sorta) 
di «pedaggio di minorità» 
per altri eventuali Ingressi 
imprenditoriali). Fa male 
Ugo Intini a protestare per la 
Immediata risposta data dai 
comunisti al programma so
cialista. A nessuno può sfug
gire che le Intenzioni siano 
proprio quelle qui riassunte. 

i Anzi. È da ribaltare compie-
1 temente l'accusa che Intini 

rivolge al Pel di voler difen
dere lo status quo: le propo
ste del suo partito - se do
vessero passare per come 

i sono state formulale -sanci
rebbero davvero lo status 
quo. Dov'è, Infatti, la volon
tà di fermare le concentra
zioni o di modificare la Rai? 
Nessuna ipotesi si era spinta 
fino a consentire, ad esem
pio, tre reti ad un privato. 

Paiono, del resto, bizzarri 
I criteri antitrust. Parlare del 
2SK delle frequenze dispo
nibili e utilizzate come limite 
di presenza di un singolo 
soggetto vuol dire, Infatti, 
ben poco. Le frequenze non 
sono come la tiratura dei 
giornali. Come spiegano i 
tecnici de) settore (basta in-
terprellarne qualcuna) le 
frequenze sono come I mat
toni di una casa in costruzio
ne. Se ne possano utilizzare 
quantità diverse per ottene
re Il medesimo risultato ap
parente. Una rete nazionale, 
cioè, può avvalersi di un nu
mero X o Y di frequenze ed 
essere ugualmente consìde-

. rata una rete. La stessa per
centuale prevista per la 
esclusione dall'interconnes
sione televisiva dei gruppi 
presenti nella carta stampa
ta sembra piuttosto un rego
lamento preventivo dei con
ti con chi (Fiat, Caracciolo) 
ha intenzione di entrare nel
le tv che una misura colloca
la In una precisa logica anti
trust. 

Veniamo ad un secondo 
arco di problemi: le risorse. 
Qui le ipotesi si fanno anco
ra più allusive alla situazione 
conflittuale di oggi. 

Val la pena, anzi, di «de
codificare» le allusioni. Par
lare del 50% delle risorse 
(pubblicità televisiva e cano
ne) da assegnare al servizio 
pubblico radiotelevisivo si
gnifica rilerirsi allo spinoso 
problema del tetto pubblici
taria della Rai che la Comls-
sione parlamentare di vigi
lanza deve stabilire a giorni. 

C significa, più precisa
mente, abbassare l'entità 
prevista dalla commissione 
paritetica Rai-Fleg. Lo si di
ca più esplicitamente e ci si 
confronti, allora, con la pro
posta di Introdurre un limile 
di affollamento orario teso 
ad abbassare II numero 
(davvero enorme) di spot 
trasmessi. In verità, c'è un 
cenno nel programma del 
Psi: ma si parla del 20* di 
affollamento orario, misura 
superiore alle stesse Indica
zioni contenute nella propo
sta di direttiva recentemente 
varata dal Parlamento euro
peo. Dunque, via libera alle 
concentrazioni private pure 
sul terreno decisivo dei flus
si finanziari, con buona pace 
dell'emittenza media e pic
cola che sarebbe In tal mo
do travolta e distrutta. 

Ancora un altro punto: 
l'organo di controllo. SI sve
la, sulla questione, una vera 
e propria tentazione di regi
me, visto che l'organo (mo-
nocratico!) sarebbe di nomi
na governativa. Il valore di 
bene pubblico (di tutti, quin
di) dell'informazione e il suo 
carattere di grande questio
ne istituzionale vanno diret
tamente In soffitta. 

Infine, la parte dedicata 
alla Rai, la cui vecchia con
venzione con lo Stato è stata 
proprio In questi giorni, e 
non casualmente forse, pro
rogai* ancor*. 

Si presuppone, nel pensa
re al bilanciamento dei po
teri Ira presidente e direttore 
generale, che l'azienda pub
blica radiotelevisiva debba 
In modo inesorabile soggia
cere ad una condizione di 
spartizione assoluta. De e 
Psi ne diventerebbero in 
modo •formale» gli editori. 

I l problema della 
gestloen della 
Rai esiste, Indub
biamente, e da 

^ _ tempo proprio i 
comunisti de

nunciano l'eccesso di fun
zioni Insediate nella Direzio
ne generale, Ci battiamo e 
continueremo a batterci con 
nettezza perchè si apra una 
fase diversa nella vita della 
Rai, e perché essa riacquisti 
innanzitutto le sue prerogati
ve di servizio pubblico. 

Sono temi posti ormai da 
tanti e, da ultimo, del sinda
cato dei giornalisti della Rai. 

Ciò tocca da vicino il po
tere della De. Ma ha senso 
pensare di modificare la 
strututra della Direzione ge
nerale con l'aggiunta di un 
altro polo di ugual potere? 
Nel sistema pubblico non 
esistono anche un Consiglio 
di amministrazione e una 
Commissione parlamentare 
di vigilanza? 

Siamo, insomma, di fron
te ad una pagina nera, ad 
una prospettiva da ostacola
re con forza. Lo faremo e ci 
auguriamo di non rimanere 
soli. Lo diciamo a quanti -
associazioni, movimenti, au
tori, forze produttive e sin
dacali - hanno a cuore real
mente la portata della batta
glia per la democrazia. Sia
mo ad uno di quei passaggi 
cruciali da cui dipende la 
storia di 10-50 anni di infor
mazione. 

'responsabile settore 
comunicazioni di massa 

del Pei 

CHE TEMPO FA 

«lYlentre centralmente si tanno 
grandi progetti, a livello periferico 
le cc« camminano ancora nella vecchia maniera» 
Che impatto per chi arriva dall'Est. 

Fs: troppe forze remano contro 
• i Cari compagni, mentre nelle 
Ferrovie a livello centrale si fanno 
grandi progetti, a livello periferico le 
cose continuano a camminare se
condo la logica della vecchia azienda 
di Stato: nell'impianto dove lavoro lo, 
per esemplo, è quasi un anno che 
aspettiamo che vengano completati I 
lavori di ristrutturazione dei servizi 
igienici del personale, interrotti alcu
ni mesi fa per mancanza di fondi. An* 
che il sottopassaggio per la stessa ra
gione è ridotto da più di un anno ad 
essere un cantiere edile, con il ri
schio che qualcuno prima o dopo si 
rompa l'osso del collo; tutto perchè, 

ad un certo punto, è mancato il dena
ro per completare I lavori. 

Tenete conto che queste cose non 
succedono In qualche stazioncina 
periferica, ma a Villa Opicina, una 
delle più importami stazioni ferrovia
rie del Friuli Venezia Giulia, grande 
transito Intemazionale con la Jugo
slavia ed I Paesi dell'Est, la cui imma
gine pubblica dovrebbe essere curata 
In ben altra maniera, anche perchè 
rappresenta il primo impatto che un 
viaggiatore Intemazionale ha del no
stro Paese. 

Invece a tutte le proteste fatte dalle 
organizzazioni sindacali per gli innu

merevoli problemi che affliggono 
questo impianto, è stato risposto eva
sivamente con vari scaricamenti di 
responsabilità da parte di alcuni fun
zionari della direzione compartimen
tale dell'Ente, i quali si sono compor
tati in un modo che ricorda in manie
ra sospetta I sistemi della vecchia 
azienda di Stato... Ma allora, si chie
dono i lavoratori, dove sono finite le 
tanto sbandierate promesse di «de
centramento» e «sburocratizzazio
ne»? Le uniche iniziative che il nuovo 
Ente ha dimostrato di saper prendere 
veramente con «alta velocità» sono 
state quelle di progettare drastici tagli 

occupazionali e rendere sempre più 
difficile la vita ai ferrovieri: sono arri
vati infatti al punto di razionare l'In
chiostro per timbri e la carta carbo
ne, mentre le macchine calcolatrici 
ed I terminali elettronici funzionano 
sempre peggio perchè nessuno vuole 
più assumersi la responsabilità di 
provvedere alle necessarie riparazio
ni. 

Come vedete, c'è ancora molta 
strada da fare prima di realizzare 
compiutamente la riforma delle Fer
rovie, poiché ci sono troppe forze 
che remano control 

Gianni UrelnL Trieste 

«Un modo di 
relazioni sociali 
diffuse 
e articolate...» 

• •Caro direttore, vuol vede
re, mi sono detto, che l'Unità 
riscopre II ruolo del diffusore? 
Sembra proprio di si, se net 
numero di domenica 13/3 gli 
è stata riservata una pagina In
tera. 

Per me ciò è buona cosa, 
non già perché si riscopre un 
metodo che credo importante 
e che nel passato, anche re
cente, ha dato buoni risultati, 
ma perché un partito di popo
lo come il nostro non credo 
possa abbandonare un modo 
della relazione sociale diffusa 
e articolata, la cui validità tro
va riscontro non solo sul pla
no economico per II giornale, 
ma anche sul versante politico 
e organizzativo. 

Non riesco a pensare come 
possa il Partito dare gambe 
robuste alla sua proposta poli
tica se non attraverso la parte
cipazione attiva dei suol mili
tanti e, fra essi, I diffusori 
dell't/nitò. 

Non sottovaluto la crisi che 
investe la militanza tradiziona
le e, quindi, la ricerca di mo
menti nuovi con cui dialogare 
con la gente, ma considererei 
molto sbrigativo abbandonare 
alla noncuranza un patrimo
nio umano che altri ci invidia
no, senza avere sperimentato 
prima forme diverse egual
mente efficaci. 

Ecco perché esprimo il mio 
plauso al nuovo Impegno ver
so le Sezioni di partito e le 
Sezioni soci cooperatori, pen
sando che, al di là dei premi, 
verrà maggiormente conside
rato l'operato del compagno 
diffusore. 

Pierino Ghlrettl. Parma 

Invece dei 
fumetti costosi 
fateli voi 
alla lavagna 

sjBCaro direttore, Enzo Biagi 
pubblica dei fascicoli di stona 
a fumetti. Ma questi fascicoli, 
in vendita a L. 4950, li com
prerà il bambino ricco. Il bam
bino povero, specialmente 
nelle scuole del Meridione, 
potrà solo sognarseli e guar
derà il compagno di classe 
ricco con invidia e anche con 

rancore. 
Maestri, maestre, fateli voi I 

fumetti di storta, alla lavagna: 
per ogni episodio Invitate gli 
alunni a copiare; e poi, in un 
secondo tempo. Invitateli a fa
re da sé: cioè ognuno Illustri 
un episodio a piacere. Vedre
te come vi seguiranno I ragaz
zi e che cosa saranno capaci 
di illustrare... Non si annote
ranno, si divertiranno e si for
meranno delle dispense a di
sposizione di lutti. 

Questo metodo è stato usa
to da me In Sicilia quindici an
ni fa, e con successo. 

Bianca Carata Marancl. 
Parma 

EUEKAPPA 

Il giudizio 
di Pietro Nenni 
sulla «Vittima» 
Angelo Tasca 

• • C a r o direttore, bene ha 
fatto il compagno Occhetto a 
puntualizzare la posizione dei 
comunisti sull'ignobile pole
mica scatenai* dal Psi su To-
Sliatti, Gramsci e sulla storia 

el nostro Partito. SI, ho scrit
to «Ignobile»; non pecco di ir
ruente faziosità né ini lascio 
trascinare dall'ira, che pure 
sarebbe giustificala; cerco so
lo, con la mia modestissima 
ma seria conoscenza slorica 
di far parlare i fatti. 

Sono un anziano comuni
sta, ex partigiano, che ha vis
suto da militante gli anni di 
«ferro e di fuoco, come mi
gliaia di compagni, moltissimi 
dei quali furono deportati, fu
cilati, impiccati, Dinanzi alle 
•ricostruzioni, storiche di illu
stri politologi che oggi discet
tano su quei tempi lontani 
(avrei voluto vederli alle prese 
con le Brigate nere e con le 
Ss!), provo, per quel compa
gni caduti un profondissimo 
senso di amarezza. 

Nelle polemiche «costruite» 
da politici e storici più o meno 
Improvvisati, si è citato - co
me vittima dello stalinismo to-
gljaltiano - anche il nome di 
Angelo Tasca. Ora vorrei che 
questi ineffabili «togllaltolo-
ghl» mi spiegassero se sono o 
non sono vere le seguenti te
stimonianze: 

a) Tasca, espulso dal Pedi, 
aderi dapprima al psi, poi col
laborò con-i'nazisti di Vichy 
all'Insegna della •revolution 
nationale camme en Alterna' 

f ne, camme en Italie». Dal 
iario di Nenni, • Vent'anni di 

fascismo» (Milano, 1964 • 
pag. 277): «W collabora il 
"blumistat pentito Rossi (Ta
sca). Questo miserabile, pri
ma di collaborare al sorgere 
del fascismo in Francia, ave

va pubblicalo un libro In Ita
lia che l'avena collocato tra 
gli scrittori antifascisti. 
Puah!». 

Nenni aveva ragione. L'ala 
del socialismo degli Spinasse, 
dei De Man, dei Tasca, dopo 
aver oltrepassato i confini del 
«revisionismo», era approdato 
al fascismo petainlsta. (cfr. 
Nenni 'Nuovo Avanti; 2 feb
braio 1942). 

b) Quando il Tasca, dopo la 
Liberazione, fu trascinalo in 
tribunale dal quotidiano clan
destino «faputoms», si difese 
sostenendo d'aver fatto il 
doppio giuoco e d'aver aiuta
to i »maquisards». 

Ecco ancora Nenni, testi
mone al processo: »Si Tasca a 
aldi des patriotes, je ne lui 
en gqrderai reconnaissance, 
cor san influence aurati iti le 
prix d'un désertion en pleine 
botatile deuanl le fasasme». 
(Se Tasca ha alutalo dei pa
trioti, io non glie ne porterei 
riconoscenza, perché la sua 
possibilità di influire sarebbe 
stata il prezzo di una diserzio
ne in piena battaglia contro il 
fascismo). (Cfr. Spriano «Sto
rio de/TO. • III pag. 327). 

Non ho commenti da espri
mere. Spero vivamente che 
questa lettera sia pubblicata 

per rispetto della verità, ma 
soprattutto per rispetto ai no
stri compagni caduti. 

Alberto Mattioli. Roma 

Che cosa pud 
capitare 
a chi partecipa 
a certi concorsi 

••Signor direttore, nel 1985 
Il quotidiano // Lavoro indisse 
un gioco a premi: il «Bingo». 
Durante l'arco della settima
na, si doveva completare una 
cartellina e chi faceva «Bingo» 
concorreva alla vincita di una 
autovettura Fiat 126. 

Grande fu la mia gioia 
quando mi accorsi dì aver 
completato la cartellina; ma 
gioia ancora più grande, 
quando seppi attraverso il 

7tornale di aver vinto la Piai 
26. Fotografie, interviste, ri

prese televisive, nel caso delle 
quali mi veniva consegnato 

simbolicamente il premio da 
me vinto-

Recatami presso la Conces
sionaria Fiat mi veniva chiesto 
persino il colore preferito, as
sicurandomi che al più presto 
sarei entrata in possesso della 
vincita. 

Da allora è iniziato il mio 
calvario. Infatti, trascorsi un 
paio di mesi e vedendo che il 
premio rimaneva una chime
ra, mi recavo ripetutamente 
presso gli organi che avrebbe
ro, se la cosa fosse stata seria, 
dovuto consegnarmi l'auto
vettura. Le responsabilità ve
nivano palleggiate tra il quoti
diano // Lavoro, la succitata 
Concessionaria e l'Intendenza 
di Finanza, che avrebbe dovu
to per legge controllare la re
golarità del concorso. 

Si precisa che nel frattempo 
il gioco ha continuato ad esi
stere e che a tutti i vincitori dei 
successivi premi non è mai 
stata consegnata l'autovettu
ra. 

Il 25 ottobre I98S l'azienda 
passava in amministrazione 
controllata dando il via ad un 
nuovo ed uguale gioco, Reca' 
lami presso gli uffici del quoti
diano mi veniva assicurato 
che a breve termine avrebbe
ro risolto il mio caso, pregan-

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione merereologica lull ' ltalla al può considerare come di transi
zione in quanto non vi sono nelle sue prerogative elementi caratterizzanti. Aria fredda prove
niente dall'Atlantico settentrionale attraversa l'Europa centrale e ai dirine verso i Balcani 
interessando marginalmente anche la fascia orientala della nostre penisola. Aria calda di 
origine africana raggiunge le nostre regioni meridionali. La temperatura tende a diminuire sul 
settore nord-orientale e lungo la fascia adriatica. Il tempo non va oltre i limiti della variabilità. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e sulle isole maggiori il tempo aarà 
caratterizzato da formazioni nuvolose irregolari a tratti accentuate a tratti alternate a zone di 
sereno. Le schiarite saranno più ampie sul settore nord-occidentale e lungo la fascia tirrenica, 
la nuvolosità sarà più frequente sul settore nord-orientale, sulte Isole maggiori e le regioni 
meridionali. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti occidentali sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali, deboli o moderati provenienti da sud-est sulle regioni meridionali. 

MARI : generalmente poco mossi tutti i mari italiani. 
D O M A N I : aumento temporaneo della nuvolosità sulle regioni dell'Italia settentrionale dove si 

potranno avere addensamenti nuvolosi associati a qualche precipitazione anche di tipo tempo
ralesco. Tempo variabile al centro e al meridione con alternanza di annuvolamenti e schiarite. 

LUNEDÌ E MARTEDÌ: ancora variabilità su tutte le regioni Italiane salvo addensamenti nuvolosi 
più consistenti lungo la fascia adriatica e Ionica e il relativo tratto della catena appenninica. 
Addensamenti nuvolosi più consistenti sono possibili anche in vicinanza della fascia alpina. La 
temperatura tende a diminuire leggermente specie per quanto riguarda 1 valori minimi della 
notte. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

8 17 L'Aquila 7 13 
S 18 Roma Urbe 7 18 

10 16 Roma Fiumicino IO 17 

8 18 Campobasso 7 13 
_9 17 Bari 

7 17 Napoli 

5 14 Potenza 
Genova 

8 12 

Bologna 

Firenze 

11 15 S. Maria Letica 12 18 
7 18 Reggio Calabria 8 20 
7 14 Messina 13 19 

Ancona 
10 15 Palermo 

6 19 Catania 
Perugia 

Pescara 
_7 Ì3 Alghero 

8 19 Cagliari 8 19 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 5 12 Londra 
12 23 Madrid 
4 1B Mosca 

mm mmu] Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 

_ 4 12 New York 

4 13 Parigi 

16 Stoccolma 

domi di non agire pervie lega* 
tt in quanto detta mia azione 
avrebbe comportato ulteriori 
problemi per (a testata. Con 
tutto ciò il 29 settembre 1986 
l'Editoriale Ligure s.p.a. pro
prietaria del Lavoro wliva e il 
fallimento veniva curato dal 
dr. De Giorgi, il quale ammet
teva il mio credito come chi-
rografario anziché privilegia* 
to; in parole povere, visto l'e
norme passivo del fallimento, 
dovevo rinunciare definitiva
mente alla mia vincita. 

Nei frattempo mi ero rivolta 
a un avvocato il quale intenta
va a mio nome una causa civi
le contro il provvedimento fal
limentare e una denuncia pe
nale per truffa aggravata e 
continua contro Fallo» re
sponsabile del Lavoro. 

Con sentenza del Tribunale 
dì Genova • Sez. Fallimentare 
in data 8.3.88, non solo non 
avrò mal l'autovettura, in 
quanto non riconosciuta nel 
credito privilegiato, ma sono 
stata condannata a pagare la 
somma di L. 1.111.100 quali 
spese processuali. 

Adesso spero solo nella 
condanna dei truffatori In te
de penale, 

Genova - Sestri Ponente 

Piuttosto del 
disinteresse 
meglio un poco 
di allarme 

••Cara Unità, questa del
l'Aids è una insidia talmente 
subdola che solo la paura ne 
potrebbe lar avvertire il peri
colo. Quindi, allarme o disin
teresse? È su questa scelta che 
si gioca il nostro futuro. 

E allora, tra quanti anni ci 
chiederemo il perché non è 
stato latto qualcosa di concre
to sull'Aids? Che cosa si sia 
facendo nell'immediato nelle 
scuole, nelle caserme, negli 
uffici? O è più «morto non 
pensarci oggi, tanto doma
ni...? 

Anna Merla Pupella. 
Aricela (Roma) 

«Appoggiata 
ad un traballante 
leggìo semi 
clandestino...» 

•ra Cara Unità, era un piacere 
leggerti. Appoggiala ad un Ira-
ballante leggio semi-clande
stino ti leggevamo tutti, a tur
no, sfuggendo al controlli del 
capo-oTilcina. Quanta gente ti 
leggeva! E non eravamo solo 
noi comunisti, anche gli 
«agnostici», anche gli antico
munisti (perché In fabbrica ci 
sono anche loro, lo sai). Ma 
quella «libertà di lettura» era 
proprio un segno del tempi 
(Mario, Gianni, vi ricordate? 
Discutevamo su quali ministe
ri sarebbero andati a Pacchio-
li o a Chiaromonte... Interni e 
Industria, se non ricordo ma
le). 

Era un punto d'orgoglio per 
Tullio entrare in officina cin
que minuti prima degli altri, e 
farsi trovare così - con l'Unità 
aperta sul banco di lavoro -
dai compagni e dai capi. Ma 
non era mica eroismo: era 
l'orgoglio di riconoscersi in 
un giornale che parlava di noi, 
dei nostri interessi; un giorna
le che ci piaceva anche quan
do era fazioso, un giornale 
che ci consentiva di discutere 
e di dividerci (quand'era il ca
so) senza per questo essere 
«scalfarlanamente» infilati Ira I 
cossutliani, i miglioristi o i ber-
lingueriani. Ballavamo tutti la 
stessa musica allora: sui socia
listi avevamo più o meno la 
stessa opinione di oggi (te II 

ricordi Mario, i «nostri» del 
Consiglio di fabbrica?). 

Da allora è passalo un Me
co di tempo, cara Mio; i miei 
compagni di un tempo II In
contro ancora, qualche volta, 
Il I» Maggio. Qualcuno di loro 
ti porta ancora ripiegala In la
sca, come si usava allora, Ma 
quel traballante leggio è spari
to... Con tanti rimpianti. 

Mauro Dal Molla. Torino 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra 1 molti che 
ci hanno scritto 

s a Ci * Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare al lettori che ci scrivo
no e I cui scritti non «erigono 
pubblicati, che la loro colla-
bora/Jone • di «rande uliUa 
per II giornale, IT quale terrà 
conio sia del suggerimenti al* 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 
Dante Bellini, Firenze; Tiziana 
Cesselon, Roma; Marco Rob-
ba, Novara; Dina Forlivesi, fa-
gnacavallo; Enzo Alila, Geno
va; Alda Coralli, Genova; Gino 
Milli, Bologna; Franco Tavac-
ca e Marisa Triulzi, Milano; Al
do Mazzucalo, Sestri Levante; 
Giovanni Mancini, Torino; 
Pietro Paolo Antonucci, Vero
na; Franco Blanchln, Villa Vi
centina; Go'lredo Eminenti, 
Arezzo; Giovanni Dlmltrl, San-
thià; Oreste Demlchells, Mila
no. Un grappo di insegnanti di 
sostegno, seguono tre firme, 
Milano (abbiamo Invialo la 
vostra lettera al parlamentari 
comunisti delle commissioni 
Istruzione di Camera e Sena
to). 

Teresa Gemile, Caltanlsset-
ta M me preme cAe si rifatta 
sulla "ragione"della dialetti
ca dentro il parlilo comuni
sta. Al mio partilo l'augurio 
appassionato di recuperar» 
la legittimila politica del rap
porti gruppi dirigenti • mili
tanti, gruppi dirigenti • socie
tà civile»); Ugo DI Giovanni, 
Fiano Romano («Sono preoc
cupata dalla "demontezozto-
ne"che il nostra parlilo la di 
tutte le questioni che riguar
dano Il nucleare»), 

- Lettere in cui si esprime 
disaccordo con l'articolo del-

ì;«cei«,w» 
scuole, ci sono siate Inviale 
da: Un gruppo di mamme ligu
ri, Mario lannelli di Ascoli Pi
ceno, Alfio Setti di Mantova, 
Anna Maria Robiana di Tori
no, Umberto Dellaplcca di 
Montatone, Luca Frisu.Ho di 
S. Marco, Adriano Grazioli di 
Gaettano, Donatella Barberi 
di Saclle, Carla Natullo di Na
poli («// croce/Isso i il simbo
lo della religione cattolica e 
l'imporre la sua immagine 
nei luoghi pubblici sarebbe 
l'ennesima con/erma che esi
ste una "religione di 
Stato''»), Franco Giuseppe 
Maccarrone di Roma '{Dalla 
lettura dell'articolo si evince, 
in cerio qual modo, l'ideolo
gia di una chiesa costantinia
na. Amare il prossimo buoi 
d'ire anche non imporre nien
te a nessuna persona, vicina 
o lontana»); Anna Rita Vezzo
si di Firenze (che invece ha 
apprezzato l'intervento della 
Ginzburg). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo. Chi desidera che In cal
ce non compala il proprio nome < 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglale o con lima Illeggi
bile o che recano la sola Indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicale; cosi come di 
nonpa non pubblichiamo testi In. 
viali anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gii scritti pervenuti 

Chi difende 
la tua mela? 

«SSlErLT 
coccinella U S - " JFS l "agi k alni ra OihTvLa ha tapinino 
lido nhujnm poiia )•> i^m pm 
«VwtiiMiWnva Js»* Ti.ii* t tsA'tm 
I minn-iHu tirila (irtMt.Hnm tbinltiuiMitu 
. . _ . __ . tinniti luigiilu iiumt. 
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ESSERE 
Con te. In edìcola, 

Helsinki 
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Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 
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